
LA TRANVIA TORINO » RIVOLI
e un progetto di trasformazione

L i  l inea T o r i no -R i v  oli. già t r anv ia  a cava l l i ,  n a c ­

que  n d  1S70 co m e  fer rov ia  a vap o re ,  a un solo bi-  
nario.  a s c a r t am en to  r idotto,  iu sede p ropr i a ,  a spese  

questa  de l la  g r a n d e  arter ia  s t r ada le  o m o n i m a :  uno  

dei tre magnif ici  corsi che. diritti e l iberi ,  am p i  di 
spazio e ili verdi  a l b e ra te  si co l le g avano  da  Piazza f a ­
stello. d i r e t t a m ente  e r i spe tt iv am ente  eoi Castel l i  di 

Rivo l i  e St l lp iu ig i  e col Reg io  l ’arco.
Propr ia  del la  Società  A n o n im a  Ind us tr ia le  T o ­

rinese. la fe r rov ia  passava  nel 1!HH> in propr ietà  del  
Consorz io  costituitosi  fra la Ci ttà e Prov in c i a  di T o ­
rino e la C i t tà di R ivo l i ,  il q ua l e  p r o v v e d e v a  alla 

sua t r a s fo rm az io ne  in t r anv ia  elettrica a scar tamen to  

o rd ina r io  p u r  c o n s e r v an d o  essa, q u a n t o  al la sede,  
all ' esercizio,  ai servizi ,  al m o v im en to ,  al  personale,  

le caratter i st iche di fe r rov ia  vera e propr ia .
Il Consor z io  funz iona  in base  al le  leggi e rego la ­

ment i  del  IS T 'L  lSJMi. 1 IMMI e P.MIX-UMHI e a norma  

di uno S t a t u t o  a p p r o v a t o  con R . l l .  .Sd-liI-liMMl. K 

retto da  u n *A s se m b le a  di undici m e m b r i  de legat i  dai  

tre Knti.  d a  un C o m i t a t o  p e rm anente  a m m i n i s t r a ­
t ivo  scelto fra L'Ii s te ss i  m em br i  e da l  Pres iden te  eletto  

dal  Com itat o .
T r e  ra pp re sen ta n t i  del  persona le  sono ammess i  a 

partec ipare  iu f o rm a  consul t i va  a l l ' a s s e m b l e a ;  caral  
turistiche ident iche,  anche  per l’assenza di ogni  e l e ­
mento  di speculazione,  a quel le del  serv izio pubb l ico  

dctnocrat ico n m n i ( i  pali zzato.
Per  l ’at t.  Hi del lo  S t a tu to  il C onso r z io  s ' intende  

cont in uat i vo  per tutt a  la d u r a t a  de l la  concess ione g o ­
ve rnat i va  e per la ev en tu a le  success iva proroga  

trentennale.  V e r r à  cosi a scadere,  s a l v a  r innovaz ione ,  

nel P.Mil.
In rag ione  dei  mig l i orament i  e dei  sani  criteri in 

base  ai qua l i  si è svo l to  il suo  esercizio,  la ferrovia  

ha seguito un pro gre ss i vo  incremento  costante,  >v I 
l a p p a n d o  il tratl ico in m isu ra  r a g g u a rd e v o l e  c facendo  

f ronte  a tutt e  le pub b l i che  esigenze,  anch e  ili tempo  

di e m e r g e n z a . Mater ia le  mob i le  g r a d u a l m e n t e  sosti-  
tmio .  dotaz ioni  cd  impiant i  per fezionati  secondo li' 

migliori  esper ienze de lla  tecnica m o de rna ,  consentiti  

da  regolar i  fondi  di r innovo  r e go la rm en te  accanto  

nati,  han no  permesso  per l ungo  per iodo  di anni  di 

ann ov e ra r e  la fe r rov ia  fra quel le a più intenso  trai  
tico e r e nd im en to  d ’ Italia.

Codest i  confo rtcvo l i  risultati g ià  s o l l e v av an o  l’in­

teresse d c U ’op in ionc  pubb l ic a  iu tempi  di  pacifica 

evo luz ione  tecnica e sociale e. fin d a l  l'.M 4. il Com u ne  

ili A v i g l i a n a  p r o m u o v e v a  e cu rava  esso stessi» la coni  

pilazioiic d i  un p roge t to  di p r o lu n gam e n to  della linea 

|m t Ro s ta  - Hutt ig l ie ra  A l t a  - A v i g l i a n a  e, f ra ì due  

Laghi ,  f ino a ( ì i a r c t i o :  progetto  che  sottoposto  al la

A m m in i s t r az i one  del Consorz io  con adegu a to  p iano  

di f inanz iamento ,  impo rt ava  imi p r even t i vo  di spesa  

di circa II* mil ioni ,  ma cadeva  poi pe r  il soprav venire  

dogli  infaust i  avven iment i  del  1 •* 1 !♦ e del P.H’ l.

Più tard i ,  nel l ' .HI,  il Com m is sa r io  Prefet tizio  del  
Con so rz io  cu rava  la pubb l icaz ione ,  in pregevo le  veste.
• li imi a l t r o  s tudio per la costruz ione  ili un t ronco
• li f e r rov ia  il quale ,  sempre  iu p ro lu ngam e nto  d e l ­
l ' odierna .  coli il medes imo sis tema di trazione e n o ­
tevol i  o pe re  d ’ar te  e varie gal ler ie ma con t racciato  

diverso ,  preved eva  come staz ione termina le  i Laghi

• li Av i g l i a na  con una spesa di -Mi milioni.
Ta l e  progetto ,  pure ap p r e z z a to  nei suoi intenti.  

•• nelle sue  caratteri stiche tecniche.  rA m m in i s t r a z i o n e  

susseguita alla l iberazione non r i teneva di in co rag ­
g iare perchè,  a prescindere da  altri  fondam enta l i  r i ­
l ievi. il costo  del l ' opera già si a v v i a v a ,  sul r i tmo v o r ­
t i c o s o  de lla  sva lutazione  mone ta r i a ,  a superare  p re ­
sum ib i l m ente  di parecchio il mi l i a rdo  ed il d i s avan zo  

degl i  esercizi  cominciava  ad  al lacciars i  preoccupante .
• • lo St ato ,  al qua l e  s a re b b e s i  d o v u t o  ucccssariatucutc  

att ingere ,  aveva  ben altri costruzioni  d a  f inanziare e. 
iu primis,  le migl iaia di chi lometr i  di fer rov ie  d i ­
strutte.  D 'a l t r a  parte t rent 'anni  di incessante pro ­
gresso e perfez ionamento  nel c a m p o  della m oto r i z ­

zazione.  causa cd clTctto stesso dei d isum an i  esper i ­
menti  bellici,  inni erano  trascorsi  in v ano  per non d i ­
schiudere  agli intelletti i l luminat i  i nuovi  o r i en ta ­
ment i del la  tecnica c dcU 'c co nom ia  Ilei c a m p o  dei  
mezzi  di coi i iunicazione «• il prodig ioso  ba l zo  di tutte  

le a t t iv i t à  connesse con ess i .

Il concetto  r om an o  del la s t r ada  va lor izzato  e r i s o l ­

l evato,  a m  ile se con scarsa iniziale visione del le  sue  

possibi l i tà per l ' avvenir e  e posto  iu pr imo p iano  fra  

i compit i  dello S t a to  e del la pubb l ic a  c p r i va ta  eco ­

n o m ia :  l ' a u to m ob i l e  che ne invest iva  il dominio ,  d i ­
l a gando ,  con tend endo  al le s t r ade  fer rate il monopo l io ,  

la preva lenza ,  la c l ientela:  l ' a e ro p l ano  che col silo 

ult imo gu izzo  ul trasonico e le sue formidabi l i  e s p an ­

sioni e capac i tà  ricettive si pres en tava  sulla l inea dcl-  

l ’Ar izzonte um ano  come il veico lo  at t re zza to  e pronto  

a r ivo luz ionare  da l  p ro fo ndo  la tecnica del le conni  

ideaz ioni  e | m t m i i o  a inf luenzare la filosofia l’etica 

stessa de l la  scienza e de lla  v ita,  p on evano  d inanzi  

auli s tudios i i nuovi  pro b l emi  del le comunicaz ioni  e 

dei  s istemi di t rasporto :  a r g o m e n t o  di meditazione  

p ro fo nd a  nel c a m p o  dei fenomeni  economici  e sociali,  

premessa  a prevedibi l i  sv i luppi  immensi ,  impu lso  a 

va l u tar e  il prob lema  sotto  il profi lo di concezioni  

nu ove  sii di un p iano p ro fo nd am ente  innovatore  e 

div er»o.
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